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QUEL CHE CI PIACE CREDERE

EDITORIALI 26-09-2020

La Polonia e le "zone Lgbt free":
notizia falsa

NEWS IN ENGLISH NOTICIAS EN ESPAÑOL

Dalla von der Leyen a Biden, i potenti accusano la Polonia di avere zone "Lgbt free",
peccato che la notizia sia falsa e sia stata creata da un attivista arcobaleno. I leader
del mondo non hanno nemmeno verificato il fatto e lo hanno usato per promuovere
diritti per i poveri discriminati (che discriminati non sono). E poi si chiedono perché il
popolo accusato di "complottismo" non si fida di certi poteri.

Ok, la misura è colma e stracolma. Non posso tacere.
Questa notte, la facciata della sede della Commissione
Europea è stata illuminata con la bandiera polacca su fondo
arcobaleno. E una scritta: «Stop alle zone LGBT free in
Polonia». Chi conosce l’attaccamento dei polacchi alla propria

bandiera non si stupirà di sapere che questa azione commessa dalla Commissione
Europea è stata considerata una profanazione. Al di là di questo, non si è mai visto
un simile attacco ad uno Stato membro, né una minor considerazione delle opinioni
di milioni di cittadini europei.

Questa è solo una delle tante reazioni della èlite mondiale alle famose zone
«Lgbt free» polacche. C’è stato l’intervento di Ursula von der Leyen, la quale ha
affermato che «le zone Lgbt free della Polonia non hanno posto nell'UE» e che sono
«zone libere dall'umanità»; e, ovviamente, non poteva mancare quello di Joe Biden:
«le zone Lgbt free della Polonia non hanno posto nell'Unione Europea o in nessuna
parte del mondo». Insomma: queste zone Lgbt free sono veramente una carognata
polacca, un po' come i famosi «campi di concentramento polacchi». Per chi si fosse
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indignato e volesse approfondire, c’è pronta una dettagliata voce di Wikipedia che
spiega, per filo e per segno, quale opinione è corretto farsi in merito. Tutto chiaro,
semplice e manicheo. Peccato sia tutto falso.

Le zone Lgbt free polacche, semplicemente, non esistono. Proprio così: si tratta
di una mostruosa montatura finalizzata a dare un’ulteriore stretta di vite alla libertà di
pensiero in Europa e nel mondo a proposito dell’omosessualismo. Mi spiego: prima
delle ultime elezioni presidenziali polacche, il presidente di Varsavia Trzaskowski,
concorrente di Duda, ha approvato una «dichiarazione Lgbt+»; in risposta a questa
iniziativa, diversi Comuni polacchi hanno approvato una «carta dei diritti della
famiglia» a sostegno della famiglia naturale. Bene: l’attivista omosesssualista
polacco Bartosz Staszewski ha cominciato a girare per questi Comuni attaccando, al
loro ingresso, un cartello giallo con scritto, in varie lingue, «Lgbt free zone», zona
libera da LGBT. Ripeto, nel caso non fosse chiaro: nessun comune polacco ha mai
dichiarato il suo territorio «Lgbt free zone»: è stato un attivista gay polacco ad
attaccare quei cartelli e a fotografarli. Quei cartelli esistono, le zone «Lgbt free
zone» non esistono, nessun Comune polacco vieta nulla a nessun cittadino polacco
o di qualsiasi altra nazione.

Ma è possibile? Staszewski può fare una cosa del genere? Ovviamente no!
Infatti è stato denunciato sia per aver appeso abusivamente dei cartelli alla
segnaletica stradale; sia per aver falsamento accusato le amministrazioni di questi
Comuni di incitamento all’odio nei confrotni di persone Lgbt.

Nonostante queste denunce, Staszewski ha proseguito il suo «progetto
fotografico» (come lui stesso lo definisce) e visto che se ne frega delle conseguenze
giudiziarie della sua azione, è legittimo il sospetto che abbia le spalle coperte.
Comunque sia, questa falsa notizia è stata ripresa dai media di tutto il mondo, senza
alcun approfondimento né verifica e ha provocato le reazioni che abbiamo visto. Ma
non è finita: visto che l’omofobia avanza, a novembre la Commissione Europea
presenterà una strategia per «rafforzare i diritti delle persone Lgbt+». Il tutto sulla
base di una fake news, di una bufala che puzza parecchio di trappolone.

Due riflessioni conclusive. La prima: questa è l’Unione Europea, questi sono i suoi
metodi, questa è l’élite che ci governa. Poi si fanno inchieste per scoprire le
misteriose cause del «sovranismo» e del «complottismo». Che, in italiano corrente,
si chiamano «diffidenza». Se non si giocasse con la fiducia dei cittadini,
probabilmente, questi fenomeni non avrebbero ragione d’essere. La seconda: la
menzogna è una brutta cosa. Intendo proprio brutta. Non è un caso se il Logos
incarnato si è definito «la Verità» (Gv 14, 6); e il Suo sedicente antagonista è stato
chiamato «padre della menzogna» (Gv 8, 44). Usare una menzogna per condurre le
proprie battaglie ideologiche e politiche (contro i propri governati, ma
soprassediamo…) è una cosa che puzza. E di zolfo.
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